
HALLEYSUD, LA TECHCOMPANYSICILIANACHE HA MESSOLE PERSONEALCENTRO

L’importanzadell’errorepercambiare le strategie
Essere una PMI tecnologica del Mez-
zogiorno che si occupa di digitalizza-
re la pubblica amministrazione loca-
le, con sedi tra Sicilia e Calabria, e
conquistare il primo posto nella clas-
sifica2025deimigliori luoghi di lavo-
ro del Sud Italia – Best Workplaces
in South Italy – non è affatto sconta-
to.Soprattutto in un settore altamen-
te tecnico come quello dei software
per glienti localiein un territorio do-
ve attrarre competenze specialisti-
chenon è semplice.

Eppure Halley Sud ce l’ha fatta.
«Lavorare in un terreno poco fertile è
più difficile, questo è evidente. Ma si
possono fare le cose per bene anche
qui. Il nostro obiettivo è esattamente
questo: costruire un posto dove si la-
vora, si sbaglia, si impara, si cambia,
ma soprattutto si sta bene. Il fatto
che i collaboratori lo abbiano ricono-
sciuto nei questionari di Great Place
toWork, pernoi, vale più di qualsiasi
classifica», spiega il CEO Gianluigi
Cerami.

Halley Sud conta oltre 50 persone:
la sede principale è aCatania, affian-
cata da quelle di Caltanissetta, Som-
matinoeReggio Calabria.

Il ruolo della direzione? «Noi ci li-
mitiamoa creare un terreno fertile.
Definiamo missione e valori, e poi ci
fermiamo lì: tutto il resto lo costruia-
mo insieme. Non normiamo ogni det-
taglio,nonburocratizziamo la vita la-
vorativa. Le cose che riguardano il
servizio al cliente le decidiamo nei
gruppi di lavoro,non dall’alto».

«Non abbiamo livelli gerarchici –
racconta Cerami –. Ci sono gruppi di
lavoro che funzionano su principi di
autonomia e responsabilità, e sono di-
namici. Accanto ai gruppi “stabili”
dell’organigramma, ogni iniziativa
può essere promossa da chiunque: si
forma un team, chi ha avuto l’idea fa
da guida e porta a casa il progetto,

che se funziona di-ventastabile».
Nel recruiting,

la priorità è la per-
sona.«Per noi la co-
sa più importante
è che la persona
venga accettata
dal gruppo. È più
importante il trat-
tocaratteriale eso-
ciale rispetto alle
competenze. Non
andiamo a <strap-
pare= persone già
formate ad altre
aziende né acaccia
del grande genio
incompreso che
gioca da battitore
libero. Cerchiamo
qualcuno con una
base tecnica, certo, ma lo formiamo
noi». Una formazione che richiede
tempo: «In media ci vogliono un paio
d’anni per inserire una personaa pie-
no regime. Lavoriamo molto sull9af-
fiancamento e sull’integrazione nel
gruppo».

La filosofia di Halley Sud tiene in-
sieme cultura implicita e principi
espliciti. «Ci sono valori di base che

non scriviamo da nessuna parte –
spiega Cerami – perché riteniamo
debbano essere sottointesi: onestà,
trasparenza, responsabilità. Onestà
vuol dire essere se stessi,anche quan-
do si attraversa un periodo difficile.
Trasparenza è dire quello che si fa e
fare quello che si dice».

Poi cisono ivalo-ri dichiarati: «Per
l’interno abbiamo
il cambiamento e
la cooperazione.
Per i clienti, veloci-
tà, puntualità e
qualità».

In questo qua-
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dro l9errore non è
un tabù: «Per noi
l9errore non è mai
un problema se lo
si porta sul tavolo
con l9intenzione di
capire. Anzi, è pre-
zioso: ci permette
di cambiare stru-
menti,politiche, lo-
giche, di inserire
un controllo inpiù.
Andiamo alla ricer-
ca degli errori,liprendiamosul serio.
Chi sbaglia sa che nonverrà rimpro-
veratoma aiutatoa capirecosa è suc-
cessoe comeevitarlo».

Laculturadelcambiamentonasce
anche dall9esperienza sul campo.
L9impattodelPNRR e dellaspintaal-
ladigitalizzazionedellaPA locale ha
messo allaproval9azienda:«Ciè crol-
lato il mondoaddosso3 ammetteCe-
rami 3. Non eravamo preparati né
sul fronte dei processi interni né su
quello dei budget. Abbiamo dovuto
correretutti insieme inunasituazio-
ne digrande incertezza».Da lì è arri-
vata una consapevolezza:«Il futuro
oggi è incertoper tutti.L9unicomodo
è restare propensi al cambiamento.
Per noiilcambiamentoè un valorein
sé: anche cambiare in peggio, se ci
permettedi imparare,vabene.L9im-
portante è essere allenati a uscire
spessodallazonadi comfort».

La zona dicomfort,però,va anche
coltivata.Gliuffici sono progettatico-
me luoghi accoglienti, quasi una se-
condacasa.«Danoile personesi spin-
gono molto al miglioramento perso-
nale: tanti si iscrivonoa un corso di

laurea e si laureano pur lavorando.
L9azienda diventaun luogodove si re-
staa studiarela serao il sabato,si for-
manogruppidistudio.Cerchiamodi
essere un bel postodove stare: dove
puoi portarei bambini se nonsonoa
scuola,dove c9è una piccolapalestra,
l9orto, dove puoi avere la postazione
come ti serve,con tutti imonitor che
vuoi».

Sul lavoro da remoto, la scelta è
controcorrente:«Per noilaprimascel-
taè stare insiemenegli stessiluoghi,
perché si coopera meglio. Lo smart
working lo usiamo come strumento
di welfare: se hai la macchinarotta,
sedevistare acasacon tuo figlio,allo-
ra ok. Ma la normaresta lavorare in-
sieme».

MatteoRizzi
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Gianluigi Cerami

PAESE: ITA
TIPOLOGIA: Print
AVE: €10710.00
REACH: 100000

AUTORE: Matteo Rizzi
PAGINA: 54
SUPERFICE: 30.00 %

> 15 dicembre 2025 alle ore 0:00

Tutti i diritti riservati https://onclusive.com/en-gb/talk-to-us/

https://onclusive.com/en-gb/talk-to-us/

